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Un al tro libro sulla 

catastrofe ecologica 

La «società 
suicida» 

Anche Gordon Taylor si colloca tra gli « apo­
calittici »: un diversivo che non serve a niente 
Oppure si vuol far credere che la fine dei 

monopoli sia la fine del mondo? 

0 ( e m i o una et ria dose r!i 
bucina \o lo i i t a p t i non ab 
b a n r i o n a i t la i e t t u n di un 
libiti L'ho u t n sulla p r i m i 
p a g i n a u n a c i taz ione da l 
1 Apoca l i s se Un nu lo vale 
l i i l i r o e non giova — a chi 
I n U n d a a b b a l l e r ò quel l i ot t i 
mist i p sp ie ta t i d e ! monopo 
Ilo tecnologico ~ e v o c a m o 
Alili, più o m e n o ca tas t rof i 
CI o dolent i Doomsilay Hook 
— il l ib io del Giorno F ina 
le — è il t i to lo o r ig ina le d i 
q u e s t o lavoro d i Gordon Rat 
t i a y Tn>lor ( in i ta l iano La 
Soeietn Suic ida M o n d a d o u 
1971 3000 l u e ) che ne l l a 
sos tanza si r ivela poi u t i l e 
t1 m e n t o n o Ne d iminu isce 
l c f f u n c m e 1 au to r i t à a p p u n 
to la pi elosa di veemenza 
g iovannea la vacua p r e s u n 
7lone di un a n n u n c i o che 
n o n t rov i i m p r e p a r a t a 1 e spe 
rionzn umana 

111 ca t a s t ro fe 1 es t inzione 
piti o meno r ap ida della spe 
e ie umana è c e r t o una possi 
b i l i ta oggi, c o m e lo è s t a t a 
di t i o vol to in v a n e e p o c h e 
a n c h e lecen t i Essa p r e n d e 
f o r m e d iverse — og"i la for 
ma ecologica senza < he sia 
ob l i t e r a t a que l l a connessa 
con ) ipotesi di un confl i t to 
lUieleaii) — secondo i tem 
pi, ma e s ta la ed e p rosen 
te in tu t ta la s t o n a E 1 al 
to rnu l iva s e m p r e valida seni 
p r e d isponibi le , alla o p e r o 
s i ta doli uomo , politica non 
menu elio economici i che ha 
p e r m e s s o f inora e po t i a 
p e r m e t t e r ò in avven i t e di 
a d e g u a l e le s t r u t t u r e sociali 

I «cuscini 
d'aria » 
per i voli 
del futuro 

MOSCA, ottobre 
« Il fuluro appartiene agli 

•ore) di «Iemali dlnienilonl, 
del peto, cioè, di 1 ODO e più 
tonnellate • ha dichiaralo In 
una Inlervlita II costruttore 
aeronautico Italiano Roberto 
DI Bartlnl che dal 1923 la 
vorn in URSS ed è «loto II 
creatore del primo aereo so 
viatico n carrello pur alter 
raggio retrattile 

Queill aerei voleranno, na 
turatmente, a velocita super 
ionica — ha continuato DI 
Bartinl — ma lorge per essi 
Il problema del perfeiiona 
mento qualitativo con Cado 
ilone di schemi diversi, me 
d'ante una itrutluta della 
carcassa del velivolo nella 
quale ila raggiunta l'unità 
del contrari velocita « fre 
nagglo, per esemplo, che 
permeila l'atterraggio ed il 
decollo In brevissimo spa 
zio Sotto la carcassa del 
l'aereo del futuro, al posto 
del carrella si utilizeranno 
dogli » schemi aerodinaml 
ci » II cuscino d'aria che 
viene cosi a formarsi tra 
•formerà I velivoli del fu 
turo In « ichormoplanl », ca 
paci d umil iare qualsiasi 
aeroporto, anil di decollare 
e atterrare senta aeroporto 
« OH schermoplanl ed i ve 
llvoli e decollo vertlrale per 
metteranno al trasporto — 
ha concluso DI Berlini — 
di fare un nuovo balio u 

Una banca 
per sapere 
tutto 
sull'arte 

NEW YORK V 
Una « banca elettronica 

delle informailonl artisti 
che e, destinata a diventare 
una fonte di dati e di ana 
lisi por qualsiasi tipo di ri 
cerca sulle arti, é In via di 
allestimento a New York 
Il « quotile r generalo » ha 
gii sode In un palazzo per 
uffici sulla « Avonue of Ame 
rlcas » ni centro della città 

L'organizzatore della ban 
ca ». Il cui nome ufficiale è 
« NaUonal Resenrch Center 
of the Aris » (Centro nazlo 
naie di ricerca per le arti) 
« Louis Harris presidente 
del gruppo di ricerche di 
mercato e di sondaggio di 
opinione che reca il tuo 
nomo 

Tremila ricercatori dell'or 
ganliiaiiane « Harris » ver 
ranno presto utilizzati por 
raccogliere dati e opinioni 
secondo schemi ptcdlsposll 
da un collegio di esporti del 
dlvcnl settori orditici 

Oltre all'elenco degli eg 
getll d'arte nella « banca » 
convergeranno anche 1 ri 
sultatl di una scri i analisi 
del mercato artistico delle 
preferenze del pubblico, del 
problemi di realizzi» Ione 
conduzione ed nmminlstra 
ilonr di iniziative e prò 
grammi artistici 

i l io condizioni ( s t e rne a un 
sish m<i di l a p p m t i con 1 uni 
M I io c h t si la più es t t>o » 
p i c s s a n t e 

La volgar i tà ckl t r ionfa l i 
smo tecnologico di m a l t a 
a m e n t a i i d —• che e poi il 
tnonfal iMiio di coloro che 
(in qu i la tecnologia h a n n o 
gest i to in modo grosso lano 
e b ru ta l e il management oh 
ga i ch i co de l le grandi socie 
tà cap i t a l i s t i che — comincia 
a e s se re ev iden te a l a rgh i 
s t ra t i de l la op in ione pubb l i 
ca mond ia le Essa r i s iede ap 
pun to nel van to di una p i e 
tesa def in i t iva v i t t o n a su l le 
loi7e na tu ra l i nel van to di 
un mi l l enn io cc l eb ia tn con 
incaute estrapola7ioni di ten 
den?c di hi ève p m i o d n di 
cui del r e s to e pm p i o h a 
bile che a r ross i scano oggi i 
co-mpuleis che non ehi li ha 
progi a m m a l i 

In ogni caso nessuna vii 
t o n a è def ini t iva e oggi la 
crisi ecologica — il caos de 
t e r m i n a t o ne l le r i sorse na 
t u r a l i e ne i loro cicli da l 
l ' impiego della tecnica e del 
la enei già secondo i d isegni 
de l le g r a n d i corporation? — 
pone in luce e ch iama in 
causa non gin la possibi l i tà 
obie t t iva di n p i r a r e i danni 
ed e v i t a r n e altri e maggio 
l i m e d i a n i ? u l lc i io r i n c o r 
si a l l i tecnica e a l l e fonti 
e n e r g e t i c h e bensì gli indi 
uzzi sepiut l f iuoia ne l l ' u so 
del le r i so rse le decis ioni 
re la t ive a tali Indirizzi il 
s is tema di pn terp da cui quo 
s t e decis ioni sono sca tu r i t e 
Pe rc iò 1 evocazione d e l l A p o 
cal isse (p iu t t o s to s tan t ia sul 
p i a n o del g u s t o ) non può 
non s e m b r a r e un divers ivo 
quasi che la fine del poti» 
r e dei monopol i ( augu rab i 
le e da p r o m u o v e r e con 
ogni mezzo) potesse confon 
ders i con la fino del m o n d o 

Si capisce che il p o t e r e 
dei monopol i non cadrà da 
so, p e r gonfio di veleni c h e 
sia In q u e s t o senso, u n o 
spun to ind ica t ivo ai t rova nel 
l ibro del Tavloi « c r edo 
c h e 1 u o m o s u p e r e r à g i a n 
p a r t e dei per icol i descr i t t i 
in q u e s t o l ibro ma a un 
prezzo e n o r m e e con un 
m a r g i n e mol to s l re t to T e m o 
c h e pot i e b b e c r e a r e u n si 
s tema di vita tale che non 
v a r r e b b e 1i pena di u v e 
r e » C que l lo che acca 
d i a se il monopol io t eeno 
logico del le g landi società 
dovesse non solo sopr jvvi 
ve i e ma es tenders i Fin 
d o i a , il management capi 
ta l is t ico i s t i u i s ce i suoi man<s 
medw a i nco lpa l e la n a t u r a 
dei d a n n i che esso s tesso ha 
provocato , e t ende a p i e s e n 
tarsi come s o l i forza capa 
ce di r i p i e n d e i e il con t ro l 
io della s i tuazione a condì 
zinne che t a l e cont iol lo sia 
assoluto e ciascuno vi si sol 
tornel la L e u l t ime vest igia 
degli is t i tut i democra t ic i sa 
r e b b e r o così cancel la te dal 
1 avvento delta « a n i l i s i dei 
s is temi » condot ta da pochi 
s p e c i l l i l i pei conto e nel 
1 m i e t e s s e del l ohga ich ia 

A chi vuol f u passa ri un 
tale d i segno può conven i re 
a g i t a t e lo s p a u i a c c h i o d i I 
1 apoca l i s se c h e il l a j l o r 
si e c o i t e s e m o n t e offerto di 
evoca le P u ò d i r s i del l e s t o 
che la compl ic i tà del Taylor 
non s u i n t e i a m c n t e volonia 
n a e nasca piut tos to da con 
Ias ione o dd p i g i m i sebbe 
ne a l cune de l le inesattezzt 
di o r d i n e scient if ico c h e si 
ineunti ino nel suo l ibro (co 
me quel la di c o n s i d e i a i c 
fonie di conla i i ì imi i iont ni 
dioat t iva il l u l u i o r e a t t o r e 
U r m o n u e l e a i c ) c o n c o i r a n o 
ad a p p e s a n t i r e la stessa coni 
plici ta Ma nonos tan te t u t t o 
il lavoro comi -a e de t to 
i> ut i le e m e n t o n o per il 
g i a n d t n u m c i o di informa 
zumi t h e i i cch iudc su l 'o 
scempio del le n s o r s e natii 
t ili che e s ia lo fatto negli 
ull im di t e n n i c o m p i e r e 
qiw Ile che più si ( inclini 
i d ire pei s innt ile e - in 
h n i k come 1 ossigeno del 
1 J I I i 

r i pp i czzab i l e il fa t to 
ohi q u e s t e infoi inazioni sia 
no ii si - s i b b i i i i qua e 11 
i m i si u so i i"oie se lenii fi 
eo — in fonna popo la l e 
l a r B i m e n U a c t e l ib i le ( io 
k r e n d i l i te a una d u u l 
gaziune t h e poti a p iavate 
p u i c h e *«e ni t r aggano le 
conrluMoni i In I ni tore non 
I n e la l ieti1- ila di abba i 
I n i c o l m o flit limino gesli 
lo filini a I K J I Siali Uniti 
e in Fui ip i oLtidf nt ile i 
Ci indi mi li p ioduzlone 
\ ques to i il u d o d i l u s t o 
JIIDII e lu non s inno eli u o 
logi i -.tino ti i In 1 pc-7/o più 
TV mi rìt 1 1 iv loi 

Cirio Sigbiboldi 

NEL MEMORANDUM PLANK IL RICONOSCIMENTO USA 
DELLA PERDITA DI INFLUENZA IN AMERICA LATINA 

I COCCI DB1A DOTTBNA MOffltf 
«La seconda emancipazione dell'emisfero è chiaramente in marcia» - Lo sperimentalismo di Kissinger, la grinta 
di Connally, le sintesi diplomatiche di Meyer - Un'analisi distaccata va di pari passo con brutali ricatti economici 

Dal nostro corrispondente 
L A\ ANA tìtlobie 

Non capila fiequenlpmente 
t h e il g o v e n o degli Stati Uni 
ti si senta obbligato a preti 
sa ie come ha fatto lecente 
mente per bi>cca del Segreta 
rio di Stato aggiunto Charles 
A Mever d i e « in nessun mo 
do possono definii si le r t a 
zioni degli Stati Uniti con i 
paesi dell Amenca latina corno 
di abbandono o di ptoposito 
di appar ta rs i » P e r essere il 
governo di quel paese che solo 
pochi decenni dopo la sua for 
maziont in Stato indipenrlen 
te già proclamava la « dot 
ti ina Monroe » con il suo si 
gmficato di « protezione » e 
« lespnnsabilita » su t u f o il 
continente seguitando ni gli 
inni con vana?ioni di IONIK 

in successivi inteiventi a i c a 
ti e costante invasione iconu 
mica d i l i emi s f e io l a s t r i n a 
/ione di Mever e quanto me 
no dimostial iva di una situa 
?ione nuova in questa p a n e 
del mondo 

Lo slesso Meyer che nel 
governo di Nixon e I incanca 
to degli affari l a t inoamn cani 
nel discoiso a una cena con 
uomini d affali ckl 4 ottobre 
scorso ha aggiunto "h^ la pò 
litica di Washington \ ^rso I 

Sudamei tea si e ora * evoluta > 
e segue un * indirizzo meno 
di tutela » Quanto esiste di 
i apporto di dipendenza dagli 
Stati Uniti si andrebbe Irasior 
mando in una mutua « inter­
dipendenza » Amaramente il 
Segretario di Stato si è ram 
m a n c a t o del fatto che in Ame 
rica latina gli USA siano a r n 
ticali non importa quel che 
facciano o quel che rinuncino 
a fai e » e ha esortato a cono 

scere le nazioni a m e n c a n e «mi 
non sui libri bensì viaggian 
do vivendoci» 

Pa io le che mal nascondono 
le difficoltà in cui si trova 
no gli Stati Uniti non solo 
nell appl ica le ma anche nel 
1 e laborare una politica a l i a i 
tezza dei cambiamenti avvenu 
ti nell ultimo decennio 

Se affondasse 
nel mare? 

Uno dei segni più singolari 
di questa inTiuttuosa ricerca 
e delle oscillazioni da un estre 
mo ali al tro dal bastone a\\A 
caro ta , è il memorandum 
Plank al quale si sarebbe vo 
luto nspondere quanto mono 
in sede pubblica appunto cim 
le dichiarazioni di Meyer "si 
t ra t ta di un documento confi 
denzialo di tremila parole pre 
sentalo da John Plank al Con 
sigilo per le questioni ester 
ne un istituzione privata di 
New York considerata secon 
do 1 Associated Press « come 
il principale cenacolo infelici 
tuale ne] quale si cerchi di in 
fluenzare la polii ca es te ia i 
m e n c a n a » Pìank fu tra colo 
io che partecipaiono pm m 
binamente alla formazione del 
1 Alleanza p n il piogiesso il 
fallito tentalivo kenncdiano ri» 
un nuovo lappoi to ti a USA 
e paesi la t inoamencani e di 
tesse il giuppo d lavoro mea 
ricalo dal senatoie Humphrej 
quando questi si presento 
candidato alla pi evidenza di 
e laboia ie la p i r t e pi ORI anima 
l i t i (elativa alle questioni ton 
linentdh 

Un villaggio boliviano nei pressi di Santa Cruz 

Apparse ih se t tembre le p n 
me indiscrezioni sulle a rgo 
mentazioni r iservate di Plank 
successivamente si e data ani 
pia pubblicità al memoian 
dum e alle polemiche dirette 
e indirette che ha sollevato 
In esso si sostiene che 1 Ame 
n c a latina «può valere una 
messa però non una massic 
eia assistenza economica o una 
part icolare attenzione politica 
o militare » Si t ra t ta di una 
legione « s t ia tegicamente so 
Maria che non può andare 
da nessuna par te da sola e 
che se cominciasse n spostar 
si veiso un al t io pol t re 
CI Unione sovietica) gli Stati 
Uniti t ra t te iebbero la questio 
ne con questo grande potere 
e non con 1 America latina » 
Nella <i analisi finale » si af 
ferma a L Amenca latina non 
è politicamente economica 
mente o ideologicamente di 
importanza capitale pei gli 
Stati Uniti » 

Secondo il memorandum « il 
Consiglici e p u sidenziale Hen 
rv Kissinger ha effettuato un 
penet iante studio dell Amenca 
latina e ha trovato che la 
sua investigizionr confeiniavi 
gli iniziali sospetti e ipotesi 
nel s ins» che sulla bdsi a m 
litica dei costi bonifici 1 Ame 
n c a latina non e veiamen 'e 
important ' » « Si d ce conti 
mia P h n k che un pi ' ideces 
soie di Kissmgti domando 
una v olta nella Sala di co 
mando (del Presidente cLsu 
USA) Se tutta 1 Amenca la 
tuia affondasse nel mare qua 
le sai ebbe 1 ef fe t to ' Domanda 
a cui si nspose con qualco 
sa come molto poco Ci cdo 
che d doti Kissmgei sia gmn 

to alla stessa concus ione» 
Ni I memorandum si sostie 

ne che anche la sorte delle 
società UbA m America lati 
na non muterebbe il concet 
to dj basso valore strategico 
della regione « In par te si 
affei ma ciò si deve al Fatto 
che secondo ìa visione globale 
del doti Kissinger i 13 m la 
milioni di dollari di investi 
menti USA in America latina 
non sono una somma parti 
colarmente g lande se si tiene 
m conto che gli investimenti 
nel resto del mondo a r m a 
no ai 59 mila mil oni e che 
ì economia nazionale degli 
USA è del! ordine di un mi 
bone di milioni di dollari » 

Plank « sospetta » che Kis 
singer sia giunto alla conclu 
sinne che il governo di Wa 
shmgton non debba scontrar 
si di let tamente con ì governi 
dell America latina in quanto 
« tale confronto diretto servi 
icbbe solo a quegl ideologhi 
finalici cinicamente opposti 
agli Stati Uniti e non ai no­
stri interessi e che le riper 
cussioni negative nazionali 
ed csteine di 1 ale confronto 
sarebbe! o maggiori dei bene 
f in > « Abbiamo perso 1 emi 
s fe io» riichiaia pi il avanti 
Pldnk « Mi pa i e evidente che 
i 1 il inoamcncani hanno per 
<-o ogni fiducia in noi La 

si cialda etti in t ipiz ione s la 
tmoamei icana e cl i iaramen'e 
in m ircia » 

Questo signorile distacco 
non appaia tanto m contrad 
dizione con la biutalita di re 
centi dichiata7iom alla nvis ta 
B«S!?IPSS Week del Seg ie t ano 
al Tesoi o a m e n e ino John Con 
nall\ secondo cui gì USA pos 

sono poi mettersi di « mostrar 
si duri » con i America latina 
in questioni commerciali ed e 
conomiche a perche laggiù non 
ci r imangono più amici » L a u 
torevole ministro si riferiva al 
le numerose espropriazioni di 
compagnie US^ avvenute ne 
gli ultimi anni e i suoi e n t e 
ri sono sviluppati da quelli 
esposti dal Segretario aggiun 
to al Tesoro John Pet ty che 
cura gli interessi di Washmg 
ton m organismi finanziari in 
ternazionah quali la Banca 
mondiale e la Banca intei 
nazionale per la sviluppo 

La politica 
di dissuasione 

Petty ha infatti par lato di 
una « politica di dissuasione » 
che cominci negli organismi 
in grado di concedere crediti 
ai paesi poven di capitali e 
sia e ipace di con\ incerc i sol 
leccatori di prestiti alla ri 
nuncia ai propositi di naziona 
li7za7iom delle società USA 
(primi approcci della nuova 
linea k issmgenana contraria 
allo scontro diretto' ') Una 
conci età manifestazione di 
questo intento dissuasivo an 
d ie ^e rivolto solo alla que 
s ione dell indennizzo delle 
compagnie del i ame e pos 
sbi le t r t n a i l a nel rifiuto del 
I Ef imbank a concedere al Ci 
te i ciediti i (.chiesti per I ac 
qu sto di aerei civili di linea 

Una commissione presiden 
? aie specialmente nominata 
per le questioni del commei 
ciò e degli investimenti allo 
esteio nel settembre scoi so 

è giunta a'Ia conclusione che 
gli USA devono adottale mi 
sure eneigiche che sanz on no 
gii e sp iopna ton Ma la coni 
missione non ha potulo non 
notare che quando si ver fica 
una seria disputa ti a una fir 
ma degli Stati Uniti e il pae 
se che ne ospita le attività 
* il governo di Washington si 
trova tra la responsabilità di 

proteggere le proprietà ali este 
ro dei cittadini americani e 
la convinzione di molti paesi 
secondo cui un iniziativa nor 
d a m e n c a n a in questo senso 
costituisce un intervento negli 
affari interni di un altra na 
zione » 

Si può apprezzare il « dub 
bio s> nel quale si incontrano 
politici e affaristi leggendo 
alcune domande e risposte di 
una udienza della Subcommis 
sione di assegnazioni della Ca 
mera dei lappresentant i di 
Washington Due dei testimoni 
furono Charles Mayer Segre 
tai io di Stato aggiunto per gli 
affari interamericani e Her 
man Kleine vice c o o r d i n a r l e 
della Alleanza per il progres 
so !e domande sono di Otto 
Passman presidente della 
subcommissione 

Passman Quante mzioni 
lat tnoameneane hanno espio 
pi iato beni noidamencani d il 
1 ultima riunione della coni 
missione 1 anno passa to 9 

Kleine Cile Bolivia e Tcua 
dor 

Passman Ce ne s ino altre 
che mmacc ano adesso1* 

Meyer (risposta eliminata 
dalla censura) 

Passman V con questo fin 
no quatti o Aumenta h m^ 
di i T Pruador sequestrò certi 
pescherecci Lei ha cessato di 

sboisaie fondi a questo pae 
se in attesa di un icgolamen 
to o sta continuando a sbor 
sa re fondi*' 

Kleine Stiamo versando 
fondi secondo gli impegni esi 
stenti 

Passman Continu amo a 
dare fondi al Cile? 

Ideine Si onorevole 

Pas sman Stiamo offrendi 
I a l t ra guancia non è cos i ' 

Certo i! mondo e cambiato 
e insieme dovrà cambia le il 
modo di vederlo e giudicarlo 
In una intervista al New 
York Times il presidente di 
Colombia il conservatore Pa 
s t rana ha osservato che la 
g u e r n fredda è finita in Ame 
n c a latina e i paesi della re 
filone possono unirsi in que 
sta epoca di cambiamenti so 
Io ignorando le differenze 
ideologiche che una volta li 
separaiono Pas t r ana in que 
sto senso sottolinea la posi 
ti vita del recente incontio con 
Allende e conclude afferman 
do « C o che e fallito nell ul 
timo decennio e la politica di 
m t e n e n l o » 

Commentando 1 intervista il 
New } ork Times s e m e «Que 
sto atteggiamento nf l t t te il 
camb amento che si e opera 'o 
nelle rehziom in America la 
tuia D tornatici ed esperti in 
tei vista i in Aigentina Biasi 
li Colombia e Pen i negli ul 
timi cinque mesi affermano 
che ia modificazione si e ven 
ficaia pei che L,1I Stati Uniti 
t h e mantenne!o i paesi lati 
noamencani in una guerra 
fiedda conti n il comunismo 
di l la fine de! conflitto mon 
diale hanno oggi peiduto gran 
pa t te della loro influen?a La 

rì plomaz a in \ m c n u i u à i o 
ni<- la i mnioJN di un ( >nsj 
gì o di g ii m i dilli ti b i | i l 
lei ossa lui di Un u t c n l u i u n 
le un v i ic l t n ri plonuit n i la 
linoami i itami Oli Stati t nt 
li n a n o il C»i andt C a p i i pe* 
[iodicamente tutti si m i n i a 
no pei n i e i m iMtu /mu Le 
dispute I l a ì capitiibtì n a n o 
nsol te dal Glandi Cipo » 

Qualcosa che un tempo a 
vrebbe potulo essere il « con 
IIRIIO di guerra » si è riunito 
in set tembie S t ra t ta rtfl 
CIE.S (consiglio mte ramtncH 
no economico i sociali) nel 
quale sono rappresentat i ol t ie 
ai lent idue paesi laminameli 
cani anche gli Stati Uniti M 
C i r S na disiusso 11 nuova io 
litica economna di Ni* n > 
ha ipprnv atu un dm uni ito 
nel quale si esige r lu gì s i 
ti Uniti « s i p p n m a n o mime 
d ia lamin le 1 aument i di I 10% 
dei da/ i sulh impottaziotu 'al 
paesi sottrisi iluppnti » hr» 
questi stessi pai si a parti r i 
pino pienumenli negli attuali 
ed eventuali meccanismi di d« 
cisione nella ri fot ma del s si e 
ma monetano internazional» 
e nella nformula/ ione delio 
basi del commercio interna 
zinnale » infine che le noi ma 
adottate da oia in avanti deh 
bono godei e di una s a p o r i a 
le accettazione su un piani di 
uguaglianza <- li i tulli i pne<. 
Il voto conclusivo e sui s n 
coli allietili del donimi tuo 
ha visto il monotono npetcrs i 
di ventidue voti a favoli uno 
contro quello degli Siati Uniti 

A un dibattito i l la ti levi 
sione dì New W k al quale 
hanno pailecipaln i rappie 
sentanh diplomatici d C le 
\ e n e / u e l a Costi nca e Arci n 
lina 1 ambasciatole di q u e t o 
ultimo paese ha dit Inai i l o fta 
1 a ' t to (e il tono d i ! suo n 
tervento si poneva come a 
mezza strada Ti a qui Ilo del 
Cile e altri par t ic ipant i ) *Si 
avverte un tei lo rtllortana 
mento t ra Stati Uniti e Ami» 
n c a latina Chissà che non <* a 
u r fatto negativo ma pnM 
t u o visto che il tipo di in 
f)uen7a in Amenca lat ini 
chiamato Intel v entismo nord 
amenca no oggi sta finendo di 
esistere 

Milioni 
di dollari 

Tra la luga in avanti del 
memoiandum Plank o ptulto 
sto t ia le spenmentazinn li 
Kissmgei la gì mia di Conni1 

ly le sintesi diplomatiche di 
Mever sa ranno i fatti a indica 
le come gli Stah Uniti affimi 
leranno dopo la cns i drMi 
loro politica asinticd la crisi 
d i e i a esplodendo ne! lor i 
stesso continente nelle i e h ? i o 
ni con i paesi dell Amenca ' i 
tma La recente decisione dei 
Piesidente del Cile di snt trar 
re dal conto dell indenni?*) 
per la nanonel izzanone di l le 
minieie di r ame gestite ria 
compagnie americane 1 am 
montare dei sovrapiofitti M 
gnifica p i a t t a m e n t e U s u a t e a 
bocca asciutta i capitalisti 
amoncani a piopnsilo di i n 
patrimonio che si avvicina n 
n ilio milioni di dollari R 
molto piobabile che una pM 
ma significati!a u n f u a tei 
fatt i a \ i a nel rappoiln con 
il Cile d Allende 

Guido Vicario 

PUBBLICATI I PRIMI DUE «QUADERNI» DELLA RIVISTA «POLITICA ED ECONOMIA» 

Il ricatto della lira e la democrazia 
Una ripresa della tematica della programmazione regionale e un dibattito intorno ai problemi e agii obiettivi che si pongono per una riforma del sistema creditizio 

Con la pubblicazione dei 
primi due Quaderni la ri 
visla Politica ed economia 
allarga il quadro della sua 
a t t iv i t i alla documentano 
ne di situazioni e d b i t 
titl che ci presentano al 
vivo aspetti del quadro pò 
litico ist tuziomle della so 
l ie ta italiana di oggi II 
pr imo inctoglie i materia 
li del convegno del PCI 
b i La proummmazìone ILO 
nomna in Lombardia che 
si e svolto nel giugno sror 
so e lappresenta una n 
p i e s ì i della temat ica del 
la programmazione regio 
naie dopo le espel lente del 
I ultimo quinquennio e il 
( lat lo nuovo delle ek 
zlont dei consigli regiona 
li li secondo si può d le 
che approfondisce un aspet 
to del primo raccogliendo 
i rnateiìali della conferen 
za piomo-.sa dulia Regione 
imil iani i MI la Regione e 
lo politira dei credito 

U\ poi tu i del cted to 
costituisti uno di i mnmen 
ti esemplali di 11 Ulua 
k situiiz OHI itnli imi < ci 
il punto di iuta TFQUÌI nlc 
si pi II |K i io i l il II 
ne os • i \ i\ ni ti ti ut* 
te "t in frile \rt est mp o 

a questa che dal vivo d 
batti to documentato dal 
Quaderno emerge un at teg 
g i imento non genei lei 
mente ideologico ma ren 
U a t o sui pioblemi con 
creti sulla enucleazione 
degli interessi delle clas 
bì sociali e quindi sulle 
scelte politiche i pir l i a 
dai quil i e potabi le deli 
netre de piogt l t i d ri 
l o i m i del s sterni n e d i 
zio Niente sogni nebulosi 
alla Pioudhon dunque e LI 
ea un i rìemoeratizzazion 
della (manza sulla testa di 
un sistema economico i o 
im quello capitalistico i n 
t i d e m o i n t co in si m 
individuazione di ile un 
obiettivi pieeisi che l i 
t h s i e opeiaia ed i ceti in 
t^rmelU possono pon i per 
la ira-'lormazione di l i e t o 
nomla e della societ i 

Il pi uno di questi obiet 
t m emeiso in ancoi m i e 
moie evidenza per eli a\ 
venimenti t h e si sono su 
tdu t i dopo il convegno d 

u u e n o n c u n d i la ni t e 
sita di int ,maiaie UIH hit 
t n j i a po l i t i t i p u scn il 
p i i i|ioit ii 1 NO d 1 i 
P i i i A in mot in i eli i 
B ima ( nti ik u d< l t 

tuu che vi ruotano a l 
toinoi ad una posizione di 
strumento (o come si di 
ee Ira gli economisti di 
7 (inabile dipendente) ri 
spetto i l l e scelle genera 
li di politica economica 

Cimili fissi o flessibili 
delle monete liberta dei 
movmunt i di cipi tale da e 
\ r i i ,o 1 estero le quindi li 
u Ho alto o bisso c'elle 
i i ie ivc i c n t n i n rifiuto o 
ammissione delle rivaluta 
L uni sv i lu t i / ioni fia le 
vie pei tegolaie il rappor 
to col « t e s to di un mon 
do dominato da superpo 
ten/e sono tut te questio 
ni che si risolvono m mo 
do democratico — coi ri 
spondente agli interessi {.e 
nei ili del paese — soltan 
to se è possibile stabilire 
un lapporto di dipendenza 
i ra scelte politiche di j l 
oi nanismi di rapprpsent in 
za sociale (quelle che do 
vi ebbero espnmeis i ne 
p iogiammi economici ìe 
- ìonil i e na7ioml< i ed u o 
del t i p i t ile nell» forma 
monetar i i e 1 i n u m a n i 

I q lesti la scelta pm 
d 11 le n qui nto co m ni 

( 1 ndm-vo rlelh sor et i 
i in i nel suo insieme 

Non dai gli il posto centi a 
le che ha tuttavia può 
portare soltanto sulla via 
delle illusioni 

Le al tre scelte o rifoi 
me del &istoma creditizi! 
non ne dipendono natu 
la lmente in modo assoluto 
Due sono a nostro p i ù 
re ì punti fo t ih del di 
battito 11 pi imo r i D u a i d ì 
a possibilità di un fumi 

7 amento non discrimina 
lo ali impreca nt ig iana 

l o p e i i t n a e di piccole 
dimensioni il secondo il 
F inanziamento di a t t m t i 
rt ca ta t te ie pubblico e so 
e i l e 

L accentuata dipendenzi 
dil t ip i ta lc di p r i v i l o t 
senza dubbio uno dei trat 
ti distintivi della piccoli 
mpresa nspe t to alla e ian 

de ne determina i maggio 
ri costi a n u s a dei prò 
1 th che t iasfensce i l ca 
pitale fman?iauo sotto fo) 
m i d interessi qumd 1 ne 
t tn tu iUi confl i t tuahU ton 
I lmoi i to l i che nelle pie 
oli impreso li inno quas 

sempre sai i n più b iss ehi 
nelle blandi talvolta 
l in imento p^r improvvisi 
IL I / ione di 1 c u d i l o 

I t discussione ha me-, t. 

in evidenza in questo c i m 
pò diversi orientamenti 
da quelli che insistono sul 
la agevo l i s ene del ciedi 
to In vane forme ma so 
pi at tut i o sulla fiscalizza 
zione di una parte del co 
sto del danaio pei at te 
nuare 1 osticelo degli aM i 
tassi d in tcusse i quel! 
cspiessi nella richiesta di 
potenti ire o t i e n e d i 
nuovo oigallismi pubblici 

i p u i di is->icui ire 11 pre 
stito il di la di alcune con 
dizioni di m e r c i t o quali 
le gaianzle reali rtchie 
ste alle impiese o le n 
coirenti < st iet te > del c u 
d to c i sembi i chimo che 
1 agevola/ione — ti i s leren 
do l o n e i e a c i u c o del con 
tnbuen ie — non solo ai li 
mita a trasferire il pi o 
blema in un altra sede d i 
nfl i7iono da imposte o 

da tassi ri mietesse e som 
p i e i n l l a 7 o i e sia pure cu i 
tempi t d i s t i n a t i n di \ f i 
si i ma nemme no può 11 
solvere 11 pioblrma eipil 
line del i i fd i to chi i 

intei Mone diiotwnnr-il 
i Ut \ e id to dei piodoit 
ut i q ti di mate < 
pr mi ne t espoi t i^ ion 

Laddov e le piccole lm 
pi ese mancano assoluta 
mente di capitale cioè oc 
corre non fare un piesti to 
ma conici Ire il capitale in 
forma di partecipazione 
pubblica 11 problema del 
tassi d mteiessi non va ag 
girato ma a l t ronta to m 
sede di politica naziomle 
ponendo il problema del 
1 nutonom a del mei calo 
finanziai o interno nspet 
lo a quello mondiale ton 
dizione di ogni scelta di 
programma?ione 

Nel campo degli investi 
menti rìinteiessc pubbli 
ro e 1J fman7iamento di 
mercato che è sotto accu 
si costi ture abitazioni 
opere pubbliche s t ru t ture 
d ti asporto e quilsiasi al 
Uo s u vizio che si voglia 
dest inale al cit tadini a 
pressi non di mercato ri 

n n e n d o al meicntn ti 
nanzlai io e u n i contiaddi 
/ione che si paga sotto for 
m i di aumento generale 
dei costi e sei vizi o l t i t 
che con la ì lcorrente mari 
t a n / i di t imn7mmenlo Ui 
ii d i ilt i in molti casi 

1 adeguamento del pi 
! \ o liscile alle nccessit i 
Pihbl cht 

L uso del r isparmio pi i 
vato tu t tavia è possibile 
qui creando dei circuir! so 
ctofi del credito slmile a 
quello volutamente mante 
r u t o in un ambi to t r n t r a 
lizzato ed asfittico t h e 
prende avv io dal Banco 
posta nel quale i rlspar 
mi delle famiglie vengono 
avviati agli impieghi pub 
bhci ien?a intei mediarlo 
ne e conseguenti ane la i i 
di costo h possibili e r tu 
re in sedo regionn e dei 
circuiti boctali rispai min 
ìnvest mento > Ola 11 mo 
vimento coopeiatlvo si t> 
posto il problema chi* 
dendo di poter raeciu*li* 
re il r isparmio dei soci pei 
ì propri investimenti Si 
s ta discutendo dei ruolo 
di banche popolari casse 
di r isparmio istituti pub 
blici Certo e- una scelta 
politica generale que UH 
che deve esseie compiimi 
e le Regioni sono «1 ren 
t io delle molteplici sptnu 
che m questa scolta con 
volgono I Quaderni no 
•locinnentano hi IIP 1 imp i 
portata e la validità 

Renzo Stefanelli 
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